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CORONAVIRUS: L’ECONOM IA

Crollano gli occupati
Cremona maglia nera
L’impatto della crisi sanitaria: -4,5% nel 2020. Per l’Istat è la peggiore provincia del Nord
Ma gli industriali contestano il dato: «Numeri fuorvianti, le imprese cercano forze nuove»

di ELISA CALAMARI

n CREMONA Il tasso di occu-
pazione è crollato, con un
-4,5% che consegna al territo-
rio cremonese un infelice pri-
mato regionale, e la flessione
maggiore viene registrata fra i
giovani e giovanissimi: nella
fascia 15-29 anni il tasso degli
occupati è passato dal 41,8%
del 2019 al 37,3% del 2020. Per
l’Istat, che ha appena conse-
gnato l’annuale rapporto sul
benessere equo e sostenibile
(Bes), la provincia di Cremona
è dunque fra quelle che hanno
risentito maggiormente della
crisi legata all’emergenza Co-
vid. Per l’Associazione indu-

striali, però, questi dati vanno
presi con le pinze perché non
risultano totalmente calati
nella realtà: «Le imprese locali
sono alla ricerca di nuove forze
e in qualche caso faticano a
trovarle», assicura infatti il di-
rettore Massimiliano Falanga.
Tutto parte dalla relazione na-
zionale Istat, secondo la quale
l’effetto pandemia si è fatto
sentire in particolare sulle
componenti più vulnerabili
(giovani, donne e stranieri)
che già partivano da condizio-
ni occupazionali più difficili. Se
il tasso di occupazione media
in Italia è sceso in media al
62,6% (nel 2019 era al 63,5%),
al Sud si è attestato al 48%, ri-

spetto al 71,5% del Nord e al
67,4% del Centro. Tutte le pro-
vince del Mezzogiorno si collo-
cano nella coda della gradua-
toria nazionale e le più pena-
lizzate sono Crotone (35,6%),
Vibo Valentia (40,0%), Calta-
n i s s e t t a  ( 4 1 , 2 % ) ,  Na p o l i
(41,4%) e Foggia (42,6%). Nel
2020 le prime quattro province
con i valori più elevati del tasso
di occupazione sono invece
Bolzano (77,2%),  Bologna
(76,6%), Forlì-Cesena (75,3%)
e Trieste (75,1%). Il calo di oc-
cupazione più evidente è stato
registrato a Sassari: -6,1%.
Purtroppo anche Cremona ri-
sulta nella fascia peggiore della
classifica per quanto riguarda

la perdita di posti di lavoro, vi-
sto che nel 2019 contava il
71,8% di occupati nella fascia
di età 20-64 anni e nel 2020 so-
no scesi al 67,3%. La riduzione
riguarda sia uomini che donne,
con la flessione maggiore regi-
strata fra i primi: -4,8%. In
Lombardia è il dato peggiore,
mentre va decisamente con-
trocorrente la provincia di Lodi
dove nel 2020 è stato registrato
un incremento dell’occu pa-
zione pari allo 0,3%.
«Questi dati vengono diffusi
senza dettagli sulla base di rile-
vazione e rischiano di essere
un po’fuorvianti e allarmanti –
commenta il direttore dell’As -
sociazione industriali di Cre-

mona, Falanga –. Tant’è che
spesso, confrontando le cifre
provenienti da fonti diverse,
non corrispondono. Detto
questo, dal mio punto di vista
non ritengo che nell’ambit o
d e l l’industria sia stato regi-
strato un incremento della di-
soccupazione giovanile: in
questo momento, infatti, so di
diverse aziende locali in diffi-
coltà perché non trovano per-
sone da inserire. Credo quindi
che l’eventuale flessione sia da
ricondurre, probabilmente, a
giovani che in precedenza tro-
vavano occupazioni anche
temporanee nell’ambito di at-
tività ricettive, commerciali o
servizi: è evidente che nell’an -

no del Covid, con le chiusure
che ci sono state, tali opportu-
nità professionali sono venute
a mancare. Dal fronte delle im-
prese, invece, assicuro che so-
no in corso ricerche di perso-
nale per diversi ruoli. Ci piace-
rebbe, ad esempio, trovare gio-
vani da inserire nei nostri per-
corsi its». Falanga sottolinea
inoltre che nel 2021 sono ripar-
tite anche le assunzioni nel-
l’ambito delle attività di som-
ministrazione. Dunque il pros-
simo Bes, con ogni probabilità,
registrerà parecchi segni +:
quelli che testimonieranno la
ripartenza, anche nel mondo
del lavoro.
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La polemica sugli aiuti: «Servono più controlli»
Gussola, la denuncia della minoranza. Rossini: «Fondi Covid non sempre utilizzati in modo corretto, ora chiarezza»

Massimo Rossini

n GUSSOLA «Alcune persone
non hanno usato in modo cor-
retto gli aiuti ricevuti per l’e-
mergenza sanitaria»: è la de-
nuncia di Massimo Rossini,
capogruppo di minoranza
(«Identità Gussolese»). «È
passato circa un anno e mezzo
dalla prima vera emergenza
sanitaria che ha colpito il no-
stro Paese e non solo — es or -
disce Rossini — . Tutti ci augu-
riamo di non dover più rivive-
re momenti tragici come que-
sto, devastanti per la perdita di
tante vite e per gli effetti eco-
nomici e sociali disastrosi che
ne sono conseguiti. Durante

quel periodo e ancora oggi,
sono stati messi a disposizio-
ne, giustamente, aiuti econo-
mici per chi si trovava mag-
giormente in difficoltà. Nello
specifico, ed è lì che voglio
soffermarmi, chi rientrava in
parametri stabiliti, poteva ri-
chiedere buoni spesa emer-
genza Covid 19, erogati anche
nel mio paese. Non voglio di-
scutere o esaminare i para-
metri di assegnazione perché
il discorso sarebbe troppo
complicato. Voglio però pun-
tare il dito su come alcune
persone abbiano potuto uti-
lizzare questi aiuti in modo ir-

rispettoso e non consono alle
reali esigenze. Gente che li ha
utilizzati per l’acquisto di beni
non di prima necessità e altri
che ne hanno beneficiato e
hanno però potuto permet-
tersi anche le vacanze con la
famiglia». Continua Rossini:
«Il buon senso e la correttezza
non è cosa per tutti, lo sappia-
mo. Proprio per questo sono
convinto che doveva e deve
esserci maggior controllo e
severità da parte di chi mette a
disposizione questi aiuti, per
rispetto proprio e di chi vera-
mente ne ha bisogno. Maggiori
restrizioni riguardanti i generi

acquistabili e collaborazioni
più chiare e precise con gli
esercenti accreditati forse
avrebbero evitato problemi.
Quello che mi auguro è che la
situazione migliori sempre
più, anche se uscire da questo
disastro sarà veramente com-
plicato. Spero, qualora si pre-
sentassero di nuovo necessità
di questo tipo, che possano es-
serci controlli più mirati ri-
guardanti criteri e modalità di
assegnazione e di utilizzo. È
avvilente che chi ha vera-
mente bisogno debba essere
penalizzato da chi invece non
ne ha davvero».

Sono necessari
p ar amet r i
p r ecis i
e criteri certi
sulle modalità
di assegnazione
e di utilizzo
È avvilente
che venga
p en aliz z at o
chi ha davvero
bis o gn o

«
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I NODI DELLA RIPARTENZA

Massimiliano Falanga

Cifre diffuse
senza dettagli
sulla base
di rilevazione
e spesso
p r o v en ien t i
da fonti diverse
Noi non stiamo
r e gis t r an do
un incremento
de l l a
dis o ccu p az io n e
gio v an ile
an z i. . .

«

»

LE IMPRESE CHE CI CREDONO

«Faccia a faccia
con l’e m e r ge nz a »
Ecco la sfida vinta di Latteria Soresina nell’analisi del dg Falzetta
«Prima la sicurezza dei dipendenti, poi abbiamo saputo resistere»

n SORESI NA C’ è l’ anal is  i,
preoccupante, dell’Istat. E ci so-
no le imprese che hanno resisti-
to prima e guardano con fiducia
al rilancio ora. A raccontare re-
silienza e ripartenza di questi
mesi per la Latteria Soresina, nel
corso del dibattito #cipuoicre-
dere, promosso insieme a Con-
fcommercio e dal gruppo pani-
ficatori è stato il direttore gene-
rale Michele Falzetta. «Anche
Latteria Soresina nel periodo di
massima criticità della pande-
mia, come tutti, si è trovata a ge-
stire una serie di emergenze. Il
primo passo per noi era mettere
in sicurezza i dipendenti. Ab-
biamo da subito applicato pro-
tocolli ancora più restrittivi di
quelli previsti dalle normative.
Penso alla organizzazione, in
modo scrupoloso, delle turna-
zioni di quelle persone che ave-
vano situazioni di salute pro-
prie o dei familiari dubbie».
L’altra urgenza era quella del-
l’approvvigionamento dei di-
spositivi di protezione indivi-
duali: «Non si trovavano ma-
scherine ed igienizzanti a suffi-
cienza. Avevamo bisogno di
3.000 mascherine ogni setti-
mana, introvabili a qualsiasi
prezzo. Ci siamo così organizza-
ti per autoprodurceli, ovvia-
mente con standard di sicurez-
za adeguati. Parallelamente ab-
biamo incentivato ed organiz-
zato lo smart working, affron-
tando la difficoltà di reperire
velocemente, sul mercato,
nuovi pc portatili».
L’altra urgenza: la riorganizza-
zione produttiva: «Se da una
parte ha visto alcuni reparti sof-
ferenti per la mancanza per ma-
lattia di quasi il 30% del perso-

nale, dall’altra ha dovuto af-
frontare richieste dei super-
m e r c a t i  i n  a l c u n i  c a s i  d e l
200/250% superiori alla norma
e per contro ordini tagliati e
bloccati per i prodotti destinati
ai bar, ristoranti ed altri locali
pubblici. Nello stesso tempo ab-
biamo deciso di destinare parte
del budget delle attività di mar-
keting attraverso donazioni di
queste produzioni alle associa-
zioni umanitarie impegnate
verso le famiglie bisognose o
agli ospedali da campo. Tutto ciò
continuando a fare impresa, a
produrre alimenti fondamen-
tali ed a consegnarli anche nelle
zone rosse. Ricordo la collabo-
razione con i prefetti per gli ur-
genti permessi straordinari ne-
cessari per poter valicare i posti
di blocco intorno a queste zone
– conferma il direttore di Latte-
ria Soresina — e il coraggio dei
nostri venditori che, per quanto

protetti, dovevano continuare il
loro servizio in territori che
presentavano scenari inimma-
ginabili solo qualche giorno pri-
ma. Ora del Coronavirus abbia-
mo imparato qualcosa, ma in
quel periodo c’era solo buio,
paura e ospedali sovraccarichi.
D’altro canto il prodotto ali-
mentare non può aspettare.
Chissà cosa sarebbe successo se
i supermercati fossero rimasti
veramente vuoti di alimenti…
Non abbiamo mai sprecato una
goccia di latte conferito dai no-
stri soci, non abbiamo mai ta-
gliato alcun ordine e gestito con
grande collaborazione della di-
stribuzione eventuali inevita-
bili ritardi di consegna».
Di quei mesi Falzetta ricorda le
decisioni coraggiose. «Non ab-
biamo mai pensato di restare in
attesa ma abbiamo affrontato
faccia a faccia ogni difficoltà so-
praggiunta. Nel frattempo,

mentre i supermercati erano
più impegnati a gestire la forte
richiesta a discapito di inseri-
menti di innovazioni che si ri-
ducevano drasticamente, ab-
biamo continuato a progettare e
ad investire sugli sviluppi, non
solo di prodotto ma anche di
processo, guardando al nostro
futuro, a quello delle nuove ge-
nerazioni e alle sfide della so-
stenibilità. Non sto parlando so-
lo di quella economica sempre
più richiesta di efficientamenti,
ma soprattutto alle sfide am-
bientali e sociali che dovremo
affrontare. Abbiamo constatato
da questa esperienza – t r ac-
ciando un bilancio non solo sul
piano economico - di avere in-
torno persone solide, resilienti e
capaci, dai nostri lavoratori ai
nostri soci, dai nostri fornitori,
alle istituzioni e a tutto il resto
del tessuto sociale che ci cir-
conda. Posso dire che abbiamo
toccato con mano il vero valore
di quel capitale intangibile che
non si vede dai bilanci: sto par-
lando del valore delle persone e
della loro capacità di fare siste-
ma, sia a livello aziendale ma
soprattutto a livello sociale
complessivo». Valutazioni di
cui tenere conto anche in futu-
ro. «E’ questo – conclude Fal-
zetta - che va nutrito, attraverso
la diffusione di quella cultura e
quei valori che la pandemia ha
esaltato e che possiamo dire,
con ancora più convinzione,
che ci appartengono nel pro-
fondo, mostrando fiducia ed
aiuti concreti a coloro che han-
no dimostrato, di fronte a tutto
ciò, di avere grandi capacità e
grande forza».
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Non abbiamo
mai sprecato
una sola goccia
di latte
e abbiamo
co n t in u at o
ad investire
t o ccan do
con mano
il vero valore
delle persone
e la loro capacità
di fare sistema
per vincere

«

»Michele Falzetta

La percentuale
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per malattia
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